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ROMA — Due temi essen
ziali ieri nel dibattito alla 
IV conferenza interpol la
mentare Europa-America la
tina: i diritti umani e la si
tuazione economica e rap
porti tra mondo industria
lizzato e sottosviluppo. Due 
temi che si connettono l'un 
l'altro perchè vi è un pro
blema di democratizzazione 
nei paesi e tra i paesi. 

Il rapporto sulle questio
ni economiche è stato svol
to dal compagno Renato 
Sandri il quale ha rilevato 
lo stato insoddisfacente dei 
rapporti economici e com
merciali tra la Comunità 
europea e l'America latina. 
nonostante che la bilancia 
commerciale latinoamerica
na, dopo la crisi del 75-77. 
sia tornala in alVvo nei con
fronti europei e la coopera
zione tecnico-finanziaria ne
gli ultimi anni abbia cono
sciuto una relativa intensi
ficazione. Il € dialogo Nord-
Sud» che fa da contesto 
alle relazioni euro-latino-
americane non ne ha certa
mente favorito la espansio
ne. Guardiamo ad alcuni 
ostacoli specifici. 

Le richieste latinoamerica-
ne ulteriormente conferma
no la necessità di una rifor
ma della politica agricola 
della comunità europea che 
deve avvenire anche in fun
zione delle esigenze dei pae
si in via di sviluppo e non 
accogliendo la pressione in 
atto da parte degli Stati Uni
ti nei cui confronti la bilan-

La IV conferenza interparlamentare 

Sviluppo e diritti 
umani alla riunione 

euro-latinoamericana 
eia agricola comunitaria è 
già largamente deficitaria. 
Una profonda modificazione 
del regime di proprietà e di 
conduzione della terra in 
America latina appare è 
d'altro lato una delle con
dizioni chiave perchè la di
pendenza alimentare di quel 
continente dall'occidente in
dustrializzato, e soprattutto 
dagli USA, venga avviata a 
superamento. 

Sandri si è quindi soffer
mato sulle minacce protezio
nistiche che i delegati lati
noamericani individuano in 
ripetuti comportamenti della 
CEE nella sfera del com
mercio internazionale, con 
particolare riguardo al Ter
zo Mondo. Tali minacce si 
manifestano in tutto l'Occi
dente. in primo luogo in 
Giappone e negli USA. da 
cui provengono gli ostacoli 
alla liberalizzazione degli 
scambi che hanno ritardato 

e inceppato il negoziato del 
€ Tokyo Round » in corso a 
Ginevra. Occorre combatte
re il protezionismo rinascen
te, ma nel contempo sotto
porre a controlli la penetra
zione delle multinazionali nel 
Terzo Mondo (particolar
mente nel Sud est asiatico 
e America latina) che stan
no trasformando i paesi di 
quelle regioni in basi di 
esportazioni selvagge. Ne de
riva la distorsione del mer
cato mondiale e difficoltà 
gravissime anzitutto per la 
classe operaia europea sen
za che le masse lavoratrici 
dei paesi assoggettati pos
sano trarre alcun effettivo 
giovamento. 

Occorre che riconversione 
(dell'economia europea) e 
sviluppo (Terzo Mondo) av
vengano come processo pa
rallelo volto ci contribuire 
al nuovo e più equo ordina
mento economico internazio

nale. Il traguardo a cui il 
SELA (Sistema economico 
latinoamericano) e la CEE 
debbono tendere è la realiz
zazione a medio termine di 
un accordo di cooperazione 
organica. Vi sono due con
dizioni da garantire: il ri
spetto dei diritti umani e il 
controllo sulle multinaziona
li. L'on. Luigi Granelli nel 
corso del suo rapporto alla 
commissione politica ha ri
cordato le iniziative del re
cente passato per contrastare 
o impedire le gravi violazioni 
dei diritti umani in Argenti
na. Uruguay, Paraguay. Cile, 
Nicaragua e in molti altri 
casi e ha affermato che la 
« situazione permane gra
ve ». Egli ha quindi chiesto 
che nell'atto finale della 
conferenza si invitino, con 
fermezza, i governi dei pae
si in cui avvengono costanti 
violazioni di tali diritti a por
re fine a torture e arbitri po

lizieschi; alla liberazione dei 
detenuti politici; alla tutela 
dei familiari di essi; alla 
liberazione dei parlamentari 
imprigionati. Per rendere più 
efficace e tempestivo il la
voro in questo senso, l'on. 
Granelli ha proposto la crea
zione di una struttura per
manente che sia in costante 
collegamento, attraverso te
lex, con i parlamenti euro
peo e latinoamericano per 
assicurare interventi imme 
diati nei casi più gravi; la 
nomina di una delegazione 
mista di parlamentari per 
prendere contatto con i par
lamentari impriaionati; l'av
vio di uno studio, in vista 
della prossima conferenza 
interparlamentare,, del rac
cordo giuridico e politico tra 
intervento in difesa dei di
ritti fondamentali (sulla ba
se delle convenzioni interna
zionali) e principio della non 
interferenza nella vita inter
na degli Stati, principio che 
è usato come alibi per copri
re atti che offendono la co
scienza civile del mondo in
tero. 

La battaglia per i diritti 
umani e per le libertà fon
damentali. ha concluso Óra 
nell'i, non ha soltanto un si 
gnificato umanitario, ma è 
la premessa del ripristino 
della democrazia come re
gola della lotta politica, del
la partecipazione della so
cietà e dei suoi ceti più de
boli. per promuovere il pro
gresso economico e sociale e 
l'indipendenza degli Stati. 

Continua 
in Turchia 

l'ondata 
di violenza 

politica 
ANKARA - L'ondata di vio
lenza a sfondo politico con 
tinua in Turchia, dove 13 pro
vince su 67 sono sotto legge 
marziale da un paio di mesi. 
La notte scorsa ci sono stati 
altri attentati dinamitardi. 

Alla periferia di Istanbul 
un esponente dell'estrema de
stra, Erdogan Hancerlioglu. è 
stato mortalmente ferito da 
ignoti a colpi d'arma da fuo
co. Ad Adana. nel sud. uno 
studente è stato ucciso ed 
altri due sono stati feriti. 

Da tutto il paese si segna
lano più di venti esplosioni di 
bombe, avvenute la scorsa 
notte, probabilmente ad opera 
di estremisti di sinistra che 
intendevano commemorare in 
questo modo la morte del loro 
compagno Ulas Bardatici, av
venuta sette anni fa in un 
conflitto a fuoco con la po
lizia. A Smirne, durante la 
notte, è stata incendiata l'au
tomobile di un funzionario 
americano e si è sparato a 
raffiche contro l'appartamen
to di un altro, che lavora al 
locale comando della NATO. 

Esposte le « tesi » del PCI 

Incontri di Segre 
con i presidenti 

del PS e PC belgi 
Lungo e cordiale colloquio con gli esponenti 
socialisti — Visita al ministro degli Esteri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le scelte di 
politica interna e Intemazio
nale dei comunisti italiani. 
quali sono espresse dalle «te
si » per il XV Congresso, so
no state illustrate ieri dal 
compagno Sergio Segre, re
sponsabile della sezione Este
ri del PCI. nel corso di un 
lungo e cordiale colloquio al
la presidenza del Partito so
cialista belga. All'incontro 
hanno partecipato André 
Cools, presidente del Partito 
socialista, André Léonard, 
segretario nazionale del PS, 
Oscar Debunne, segretario 
per le relazioni internaziona
li del BSP, Roger Romakers, 
dirigente del movimento coo
perativo, Ernest Glinne, de
putato al Parlamento euro
peo, Baudson. presidente del
la Federazione del socialisti 
valloni. 

La conversazione ha per
messo un largo scambio di 
Informazioni e ' di opinioni 
sulla situazione nei due pae
si, sulla politica dei due par
titi e su taluni aspetti della 
situazione internazionale. 
con particolare riguardo alla 
grave crisi nell'Asia del Sud 
Est. e alla imminenza delle 
elezioni per 11 Parlamento 
europeo. 

La discussione ha messo in 
luce una larga convergenza 
di vedute su tutti i temi af
frontati. Sono stati in par
ticolare sottolineati un co
mune interesse a un più am
pio sviluppo delle relazioni 
tra 1 due partiti e una co
mune volontà di contribuire, 
nell'autonomia delle rispetti
ve posizioni, alla ricerca del
le più larghe convergenze 
tra tutte le forze di sinistra 
e democratiche in Europa 
occidentale e nel futuro par
lamento eurooea eletto a 
suffragio universale. Questa 
ricerca è resa necessaria dal
la gravità della crisi e dal
l'esigenza. per le forze di 
orientamento socialista, di 
prospettare soluzioni di rin
novamento capaci di dare 
una risposta positiva al gran
di problemi che stanno din
nanzi all'Europa. Successi
vamente il compagno Segre 
ha reso una visita di corte
sia al ministro degli Esteri 
belga Henri Slmonet. 

Nel pomeriggio. Il compa
gno Segre, insieme al compa
gno Nestore Rotella, mem
bro del CC e segretario del
la Federazione del PCI In 
Belgio, è stato ricevuto dal 
presidente del Partito comu
nista belga. Louis Van Geyt. 
e dai compagni Albert De Co-
ninck. segretario nazionale 
responsabile delle relax1 oni 
estere del PCS. Aucustin Da 
Chateau. dentifricio politica 
e Susa Nudelhoie. del CC 

Durante la conversazione. 
che si è svolta nel clima di 
amicizia che caratterizza le 
relazioni tra 1 due partiti, si 
e proceduto ad un largo 
scambio di Informazioni e di 
oninionl sulla situazione nei 
due paesi, sulla politica dei 
due oartitl e sulla preparazio
ne dei loro congre«st, stilla 
campagna per le lezioni eu
ropee e su taluni aspetti del
la situazione intemazionale 

A questo proposito, si è 
esoressa llnouietudme del 
due partiti per ili sviluool 
nell'Asia del Sud-Bst e oer 
l'attacco cinese alla Repub
blica socialista del Vietnam. 
e l'augurio comune che le 
ostilità abb'ano immediata
mente termine con il ritiro 
de1 le trupoe. e che si cremo 
coM le condizioni per un re-
eolamento politico nel rispet
to della sovranità di tatti 
gif Stati della reelone 

Nel corso delle conversa-
rioni si è Inoltre convenuto 
di Intensificare I contatti tn 
orenwrazione delle elezioni 
del Parlamento europeo. 

Le « tesi » 
illustrate 
da Barca 

a Belgrado 
BELGRADO — Il compagno 
Luciano Barca, della direzio
ne del PCI — in visita in 
Jugoslavia su invito della Le
ga dei comunisti — si è in
contrato con il compagno 
Aleksandar Grllckov della 
presidenza della Lega. Du
rante il lungo colloquio 11 
compagno Barca ha informa
to il dirigente jugoslavo sul
la preparazione del XV Con
gresso del PCI. Nell'occasio
ne si è avuto anche uno 
scambio di idee su alcune 
questioni attuali del quadro 
del rapporti intemazionali, 
come pure sulla collaborazio
ne fra il PCI e la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia. Suc
cessivamente il compagno 
Barca ha avuto un colloquio 
anche con il compagno Vla-
do Janzic, segretario esecuti
vo della presidenza della 
Lega. 

Sulle tesi e sulla prepara
zione del XV Congresso del 
nostro Partito 11 compagno 
Barca ha parlato ampiamen
te nel corso di due conferen
ze svoltesi a Belgrado e in 
Croazia. Nella capitale egli 
si è intrattenuto con un folto 
ed attento uditorio di diri
genti delle organizzazioni so
cio-politiche; mentre a Kum-
rovec ha parlato agli allievi 
della scuola superiore della 
Lega, presenti anche dirigen
ti della Croazia e della Slo
venia. 

Nei temi illustrati dal di
rigente del PCI particolare 
attenzione hanno attirato, 
durante la discussione, quelli 
relativi alla e terza via », al 
rapporto tra pianificazione e 
mercato, alla concezione del 
Partito, al suo ruolo e ai suoi 
rnpporti Interni, ai rapporti 
col PSI e le forze cattoliche. 

Responsabili di crimini contro la popolazione 

Altri 4 generali iraniani fucilati 
Epurazione nelle forze armate 

Le condanne a morte erano state.pronunciate lunedì da un tribunale islamico 
Episodi di violenza in alcune regioni - Segnalati « combattimenti » a Tabriz 

TEHERAN — I quattro generali condannati presentati «Ila stampa prima dell'esecuzione 

TEHERAN — Quattro gene
rali iraniani, che erano sta
ti condannati a morte lunedi 
da un e tribunale rivoluzio
nario islamico » sono stati 
giustiziati ieri mattina a Te
heran. Salgono così a otto i 
generali del passato regime 
giustiziati dalle nuove autori
tà iraniane. 

Si tratta del generale Hos-
sein Hamadanian. capo della 
polizia segreta (SAVAK) del
la città di Hermansha. Nema-
tollah Motaraedi. ex governa
tore militare di Qavzin. Ma-
nusherer Malek. comandan
te della brigata corazzata di 
Qavzin e Parviz Amin Afshar. 
comandante di una divisione 
delle guardie imperiali, i co
siddetti e immortali ». Altri 
quattro generali, tra cui il 
famigerato capo generale del
la SAVAK. Nematollah Nes-
seri. erano - stati giustiziati 
giovedì scorso. Tutti si erano 
resi responsabili di efferati 
crimini del passato regime e 
della spietata repressione con

tro l'insurrezione popolare. 
Un'altra ventina di alti uf

ficiali delle forze armate ar
restati dalle -nuove autorità 
iraniane sono attualmente in 
attesa di processo a Teheran. 
E' pure in attesa di processo 
l'ex primo ministro Abbas Ho-
veida, che rischierebbe la pe
na di morte. Il segretario del-
l'ONU Waldbeim ha inviato 
un messaggio al nuovo pre
mier Bazargan chiedendogli 
di risparmiare la vita a Hc-
veida. 

La radio di Teheran ha an
nunciato ieri mattina che altri 
20 generali sono stati messi a 
riposo. Salgono cosi a 108 i 
generali messi a riposo in 
Tran dopo la proclamazione 
della Repubblica islamica. 

Il generale Gharani. capo 
di stato maggiore delle forze 
armate iraniane nominato 
dalle nuove autorità, ha an
nunciato ieri in una conferen
za stampa l'imminente costi
tuzione di una e guardia na
zionale » che sostituirà l'attua

le milizia popolare dell'aya
tollah Khomeini. Egli ha an
che annunciato che tutte le 
forze armate verranno sotto
poste a epurazione e subiran
no una riforma profonda. 

La stampa iraniana segnala 
intanto che in alcune regioni 
iraniane si verificano ancora 
episodi sporadici di violenza. 
Lunedi notte si erano avuti 
e violenti combattimenti > tra 
forze rivoluzionarie e «ele
menti controrivoluzionari » a 
Tabriz. nell'Iran occidentale. 
La scorsa settimana, sempre 
a Tabriz. ci sarebbero stati 
circa 700 morti. 

Nella città di Abriz gruppi 
di guerriglieri che si oppon
gono agli ordini di Khomeini 
e del governo di Bazargan 
hanno assaltato e incendiato 
un edificio in cui erano ospi
tati uffici dell'ambasciata 
americana m Iran. Le auto
rità hanno lanciato un appel
lo alla popolazione perchè 
aiuti nell'opera di spegnimen
to delle fiamme. 

ROMA — Perchè il governo 
italiano non ha ancora proce
duto al formale riconoscimen
to del nuovo governo irania
no? Lo chiede Giancarla Co-
drignani. del gruppo comuni
sta della Camera, in una in
terrogazione al ministro degli 
Esteri in cui si rileva: che 
esistono tutti i presupposti per 
il riconoscimento: che analo
ga iniziativa è stata già pre
sa da altri paesi della CEE; 
che. soprattutto, è «opportu
no dare al più presto positivo 
riscontro alla grande disponi
bilità dimostrata dal ministro 
degli esteri iraniano Sanjabi 
(« l'Iran è pronto a riprende
re e ad intensificare la colla
borazione con l'Italia >) nel 
recente colloquio avuto con il 
nostro ambasciatore a Tehe
ran. Tamagnini. data anche 
la rilevanza dei rapporti eco
nomici tra i due paesi >. 

Analoga interrogazione è 
stata presentata dall'on. Car
lo Pracanzani e da altri depu
tati delia DC. 

Presentati ieri anche a Roma Con l'impiego di mortai 

Una matita ed un motivo musicale 
per la propaganda elettorale CEE 

Vara Vagttti 

ROMA — Oli esperti di mass-media lo han
no battezzato « matitone plurinazionale »: 
una grossa matita, per l'appunto, il cui rive
stimento riproduce t colori delle bandiere 
delie nove nazioni della CEE: è il simbolo 
prescelto dal nostro paese per una campa
gna di informazione In vista delle elezioni 
per il Parlamento europeo del 10 giugno 
prossimo. La campagna — decisa dalla Co
munità — costerà 8 miliardi e mezzo di lire; 
l'Italia ne spenderà 1 miliardo e 900 milioni; 
è cominciata ufficialmente ieri e si conclu
derà il 22 aprile quando lascerà il passo al 
confronto elettorale vero e proprio gestito 
dal partiti. 

La presentazione è avvenuta ieri negli of
fici per lltalla della CEE nel corso di una 
ocnferenaa stampa alla quale hanno parteci
pato il presidente del Parlamento europeo. 
Emilio Colombo, e l commissari italiani nel
la CES. Natali e OiolittL 

La campagna pubblicitaria si avvale anche 
da uno slogan (« Il tuo voto per la tua Eu
ropa ») e di una sigla musicale: un brano 
deir« Inno alia gioia ». dalla Nona sinfonia 
di Beethoven. Colombo e Natali hanno illu
strato brevemente le caratteristiche e gli 
scopi deirinUìatlvm: sensUriUsxare l 43 mi
lioni di elettori italiani, informarli: sarà - è 
stato aggiunto — una campagna che si aster
rà da ogni motivazione politica, dal toni 
volutamente neutri. 

I bozzetti e I filmati che sono stati pre
sentati successivamente — manifesti, inser
zioni dedicati al quotidiani e ai periodici. 
short televisivi e cinematografici — hanno. 
almeno in parte, mitigato questo proposito. 
Le soluzioni prescelte dimostrano che la cam
pagna correrà sul filo di qualche ambiguità, 
ovattata da un Irreale ottimismo. La Co
munità viene presentata come una sorta di 
panacea di tutti i mali ed è evidente l'am
miccamento alla potenza, alla fona che una 
Europa monolitica potrebbe buttare sul ta
volo come mezzo privilegiato e risolutore per 
tutelare 1 suoi interessi. L'informazione sulla 
Comunità europea non dovrebbe esaurirsi 
— ci pare — in una mera iniziativa pubbli
citaria (alla fin fine non si tratta di ven
dere saponette) ma approfondire e svisce
rare una problematica ben più ricca, 

La campagna è stata affidata a un'agenzia 
privata, la ItaliaBBDO. che ha Tinto una 
gara alla quale hanno partecipato sei grup
pi. Il numero esiguo si spiega con la clau
sola tn base alla quale al concorso potevano 
partecipare soltanto agenzie In cui fosse 
prevalente II capitale europeo mentre m Ita
lia questo settore è dominato da filiali di 
muftinasionall nord - americane. D capitale 
statunitense è presente tuttavia, sm pure 
in forma minoritaria, anche nella Italia -
BBDO. L'agenzia ha curato ultimamente le 

elettorali del PSL 

Guerriglieri attaccano 
l'aeroporto di Salisbury 

SALISBURY — Laeroporto 
internazionale della capitale 
rhodesiana è stato ieri attac
cato dai guerriglieri del Pron
te patriottico. L'attacco, infor
mano fonti militari rhodesia
ne, è stato condotto con mor
tai ma non avrebbero provo
cato vittime. L'aeroporto di 
Salisbuir. che si trova a so
li • chilometri dalla capita
le, svolgeva una attività civi
le molto ridotta già prima 
dell'attacco in seguito al boi
cottaggio intfrnasJonale con
tro il regime minoritario bian
co rhodesiano. Dalla pista ri
servata al traffico civile par
tono solo i voli diretti a loca
lità dell'interno della Rtiode-
sia o diretti alla vicina Afri
ca del Sud. 

Lunedi scorso, l'aviazione 
militale rhodesiana aveva at
taccato 1! territorio del àto-
sambico con una «operazio
ne lampo» destinata — se
condo fi cornando militare di 
Sattsburv —. a colpire le ba
si del guerriglieri oltre fron 
Uera. Una analoga operazio
ne terrorisUoa oltre frontiera 

era stata compiuta daUe for
ze armate di Salisbury sabato 
e domenica scorsa attaccan
do il territorio dello Zambia. 
L'operazione era stata pre
sentata come una risposta 
all'azione dei guerriglieri del
l'esercito di liberazione dello 
Zimbabwe che il 12 febbraio 
avevano abbattuto un aereo 
di linea della Società aerea 
rhodesiana con un missile ter
ra-aria provocando la morte 
di J» rhodesiani. Un altro 
aereo era stato abbattuto dal 
guerriglieri i. 3 settembre 
dello scorso anno provocan
do 48 vittime. 

Secondo fonti diplomatiche 
in Zambia, gli attacchi aerei 
rhodesiani hanno colpito so-
ne rurali del Sud del paese 
e i dintorni della città di 
frontiera di Livingatone (vi
cino alle cascate Vittoria). 

Dall'agosto l f » le autorità 
rhodesiane hanno riconosciuto 
di aver compiuto quindici In
cursioni in Mozambico e tn 
Zambia, uccidendo almeno 

Pechino 
ceva dunque sempre più in
garbugliato, sì da suscitare la 
impressione che nello stesso 
vertice cinese non vi fosse 
chiarezza ed identità di vedu
te. L'impressione si era raf
forzata quando, di fronte a 
queste notizie contrastanti i 
giornalisti avevano tentato in
vano di ottenere precisazioni 
dal ministero degli esteri ci
nese. E' stato solo molto più 
tardi, infatti, che un porta
voce di quel ministero ha 
smentito la notizia del ritiro. 
€ Ho Yng — ha detto il por-
tavoce — non ha fatto tali 
dichiarazioni ». Alla domanda 
se le truppe cinesi si stessero 
ritirando dal Vietnam, il fun
zionario ha precisato che « le 
forze cinesi non si ritirano in 
direzione della frontiera ». Lo 
stesso portavoce ha confer
mato quindi che il vice mini
stro degli Esteri Ho Yng si 
è incontrato con l'ambascia
tore libanese Boustany, ma si 
è rifiutato di dire quale sia 
stato l'argomento del collo
quio. 

Anche le notizie militari af
fiorate nella tarda serata da 
« fonte cinese sicura*, sulla 
base di informazioni confiden
ziali destinate agli alti quadri 
cinesi, non offrono un quadro 
esatto di cosa stia veramente 
succedendo nello scacchiere 
bellico. Da queste informazio
ni si apprende che le autorità 
militari nel loro attacco al 
Vietnam hanno rilevato due 
difficoltà durante l'offensiva: 
l'insufficiente coordinamento 
delle truppe e le condizioni to
pografiche della regione, par
ticolarmente montagnosa, che, 
assieme al clima, hanno « li
mitato* l'avanzata. Dallo stes
so testo risulta che « grazie 
allo spirito combattivo» del
l'Esercito. le forze cinesi sono 
riuscite ad € attaccare» nel 
momento a loro più favorevo
le sui fronti terrestre ed ae
reo e ritengono di poter rag
giungere il loro obiettivo su 
questi due fronti. La Cina co
munque — conclude il rappor
to informativo — « non può uti
lizzare ulteriori forze a causa 
della minaccia sovietica ». fi 
rapporto contiene d'altra par
te una serie di annotazioni che 
confermano come l cinesi sia
no passati all'attacco del Viet
nam dopo una minuziosa pre
parazione e non quindi in ri
sposta ad una operazione viet
namita. come è stato fino ad 
ora sostenuto. 

Nel documento confidenzia
le che reca la data del 18 feb
braio si dice: «l'inizio dei 
combattimenti contro il Viet
nam è del 16 sera ». La stessa 
sera secondo il documento le 
regioni di confine del Guanti 
e dello Yunan hanno iniziato 
l'operazione e il Vietnam «non 
ha avuto tempo per mettersi 
in guardia. Le sue perdite so
no pesanti» (l'esercito cinese 
avrebbe messo fuori combatti
mento tre divisioni e ucciso 
diecimila uomini, mentre te 
forze di Pechino avrebbero 
perso tremila uomini). Un pre
cedente resoconto si riferisce 
particolarmente ai preparativi 
dell'attacco e rivéla che il 9 
febbraio, giorno successivo al 
rientro dagli Stati Uniti del 
vice primo ministro Deng 
Xiaoping. una conferenza del
la commissione militare del 
Comitato centrale prese la de
cisione di intervenire nel Viet
nam e di inviare un rinforzo 
di 200 mila uomini nella re
gione di frontiera di questo 
paese. Dal 16 al 18 febbraio 
le truppe cinesi si sarebbero 
spinte fino a 15 chilometri al
l'interno del territorio vietna
mita e sarebbero penetrate at
traverso 26 punti di frontiera. 
Nella stessa riunione la com
missione militare d siano il 
comando del fronte unito con 
il generate Xi Shiyu. coman
dante della regione militare 
di Canton. Alla riunione che 
si concluse H 12 febbraio par
tecipavano i comandanti dette 
truppe delle regioni di Can
ton. del Kunmina. del Chendau 
(centro) di Pechino, detto She-
niang e del Lanzhou (nord 
est). 

Hanoi 
agenzia afferma che « molli 
battaglioni sono stati accer
chiati » e che in tal modo so
no stati «sventati t piani cinesi 
di tagliare le principali arte
rie stradali e ferroviarie che 
raggiungono la frontiera »; 
sarebbero falliti anche «fen-
tatici della Cina di effettuare 
sbarchi dì commandos». 

La «VNA» dà quindi det
tagli sulle singole zone: nel 
distretto di Lao Cay (città 
occupata dai cinesi) operano 
due divisioni cinesi appoggia
te da artiglieria e carri ar
mati: nella provincia di Cao 
Bang, le truppe cinesi muovo
no in direzione nord-ovest: 
nella zona dì Lang Sor., dove 
i cinesi — si afferma — han
no impiegato anche bombe 
tossiche, operano pure due 
divisioni, ma l'artiglierìa leg
gera cinese «è stata ributta
ta nel territorio della RPC»; 
singoli battaglioni cinesi «so
no penetrati in territorio viet
namita per una profondità di 
12 chilometri». Secondo fon
ti thailandesi, si avrebbe no
tizia di unità cinesi spintesi 
fino a una profondità di 17 
chilometri; addirittura, alcuni 
reparti — ch^ lunedi si erano 
fermati — avrebbero ripreso 
la spinta verso sud dopo esse
re stati rinforzati con truppe 
fresche. 

Radio Hanoi ha fatto anche 
ieri un bilancio delta perdite 

Dalla prima pagina 
inflitte al nemico: l'emittente 
afferma che nella giornata di 
lunedi sono stati uccisi o fe
riti altri millecinquecento ci
nesi, portando cosi il totale 
delle perdite cinesi a cinque
mila uomini. Dal canto suo il 
quotidiano del Partito comu
nista vietnamita. Nhandan, ac
cusa le truppe cinesi di avere 
commesso « crimini abbietti », 
uccidendo donne e bambini, e 
di avere inoltre saccheggiato 
e distrutto case vietnamite. 
« / reazionari cinesi — scrive 
il giornale del PCV — sono 
apparsi come aggressori par
ticolarmente malvagi e bel
licosi ». 

E' da registrare che fonti 
militari thailandesi afferma
no di avere appreso che una 
task-force navale sovietica 
sarebbe in navigazione nel
l'Oceano Indiano con destina
zione ignota, mentre un'altra 
incrocerebbe nel Mar Cinese 
meridionale, al largo del Viet
nam; le stesse fonti afferma
no che la marina vietnamita 
ha richiamato numerose mo
tovedette che incrociavano di 
fronte alle coste della Cambo
gia e che andrebbero ora ad 
unirsi alla seconda task-force 
sovietica. Nella stessa zona 
incrocerebbe la portaerei ame
ricana « Constelìation » con al
cune unità di appoggio. 

• • • Rischio 
riti obbietta al parallelo ar
gomentando che • in questo 
ra<o non si tratta di invasio
ne, giacché la Cina non oc
cuperà il Vietnam »; ma l'ob
biezione è formale, dal mo
mento che, si ammette, l'at
tacco contro il Vietnam « mi
ra a mutarne la politica » • 
« ha la natura — è il minimo 
che sì powa dirne — di una 
pesante ingerenza ». Ben più 
fondata ci sembra un'altra ob
biezione, che vede nel rifiu
to c ine» della « diversità » 
vietnamita, nell'appoggio da
to nel pacato recente, all'ag-
gre««ivilà dì Poi Poi e. ora, 
nell'attacco aperto, fattori ta
li da rendere • poco proba
bile » il reperimento a Hanoi 
dì un ricambio filo-cinese. 
inutile dire, in ogni modo, 
che anche un calcolo del ge
nere presuppone, da parte ci
nese, un proseguimento del
l'offensiva. 

Ciò che è vero anche per 
altre interpretazioni. Penda
no i cinedi di « barattare » 
un ritiro delle loro trinine 
dal Vietnam con un ritiro 
delle truppe vietnamite dal
la Cambogia? E' lecito iden-
lifirare come «hocco decele
rato, o possibile, dell'opera
zione una soluzione di com
promesso basata sa un ritor
no a Phnom Penh di Siha-
nuk. alla testa di un governo 
di coalizione, con garanzie 
per 1 vietnamiti, come pre-
me«a di nna distensione ge
nerale? « Appare assai dif
ficile — nota l'editorialista 
che prende in considerazione 
tati possibilità — penare che 
la Cina, che da mesi si ado
pera ner far montare il livel
lo della tensione internazio
nale in Asia e nel mondo ira 
UBSS e Stali Uniti voglia ac
cedere a una simile soluzione 
distensiva ». 

Se abbiamo riportato que
ste valutazioni, poco inclini 
a un ottimismo di maniera, 
non è certo per fare dell'al
larmismo gratuito. Dal nuovo 
scontro HI Indocina viene, lo 
abbiamo sottolineato fin dal 
primo momento, un aegrava-
mento dei rapporti interna
zionali che sarebbe futile e 
pericoloso sottovalutare. Ad 
esso è possibile far fronte sol
tanto «te si abbandona il vi
rola cieco della ricerca di 
una snnremazia attraverso I* 
nso della forza e sì torna *nl-
la strada maestra della le»-
l e internazionale. La ee««a-
rione del fuoco, il ritiro del
le truppe, la trattativa sono 
altrettante tappe obbligate di 
questa rettìfica. 

PSI 
to. ma avendo coscienza che 
esso ha poche e nessuna pos
sibilità di successo. Per sal
vare la politica di unita na
zionale, occorrono iniziative 
coerenti, e Quindi prima «fi 
tutto un rapporto di solidarie
tà a sinistra come premessa 
per la ripresa dei rapporti 
con la DC. «Via detto chiara
mente — ha affermato De 
Martino ~ che il PSI non è 
disponibile per un governo de
mocristiano che non sia 
espressione dì una coalizio
ne democratica di unità na
zionale ». Con De Martino ha 
polemizzato Martelli, soste
nendo che se vi è stato un 
inasprimento nei rapporti del
la sinistra, ciò è dipeso dalla 
€ involuzione deUa prospetti
va eurocomunista » e dall'* ar
resto degli elementi di revi
sione » d i parte del PCI. «AB-
tonomia — ha aggiunto — 
vuoi dire anche concorrenza 
a sinistra». 

In vista della Direzione de, 
ieri sera si è riunita la dele
gazione del partito insieme 
ad Andreotti. n riserbo è 
stato strettissimo, ma Donai 
Cattin, terminato rincontro. 
ha però detto che la Direzio
ne non potrà che ribadire le 
posizioni e i limiti dei prece
denti deliberati, lenendo an
che conto che oon spetta alla 
DC - ha osservato - indica-
••sa aaaac'W^e^aairtwl' «tASBaiKjBiisftW 

Un altro i irti deus 
Direzione de, l'è*. Graneffi, 
prospetta espttdtasjksnle «|sBt 
alternative ilspeltu a l a far-

ranza di solidarietà. Da qui 
deriva — sostiene Granelli — 
«la disponibilità della DÒ a 
ricercare altre soluzioni, com
presa una collaborazione fra i 
partiti del centrosinistra, in 
attesa di riprendere su basi 
di maggior chiarezza la poli
tica di solidarietà nazionale ». 
Del resto, osserva Granelli, 
« la proposta del governo 
"paritario" era più vicina a 
una ripresa strisciante del
l'esperienza di centro-sinistra 
che non al rafforzamento del
la disciolta maggioranza ». 

Milano 
tetici futuri benefici. Cosi H 
terrorismo, trasformando or
ganicamente ta politica in cri
mine e il crimine in politica, 
ha operato una aberrante fu
sione diretta contro la demo
crazia e le basi stesse della 
convivenza civile. 

Naturalmente dietro questa 
operazione c'è disponibilità di 
soldi, di armi, possibilità di 
arruolamento di disperati e 
di criminali, appoggi di vario 
genere. Ma ciò che allarma 
è il disegno e la decisione con 
cui esso viene portato aranti; 
e appare in tutto il suo tre
mendo peso la responsabilità 
di chi ha nei fatti, con terri
bili fatti, creato un mondo di 
violenza e di terrore, dove è 
scomparsa ogni distinzione tra 
politica, per quanto assurda 
e aberrante, e criminalità. 

Per cui oggi succede che di 
fronte ad una telefonata con 
cui magari un mitomane ri
vendica alla « milizia nazio
nale » l'uccisione di un pregiu
dicato come rappresaglia per 
l'assassinio dell'orefice Tor-
regiani siamo indotti a pensa
re che può essere vero. 

Volantini 
sull'uccisione 
dell'orefice 
Torregiani 

MILANO — Ieri sera, dopo 
una segnalazione telefonica 
anonima al Corriere della 
sera, sono 6tati trovati In una 
cabina telefonica di via Ma
rio Pagano due volantini che 
rivendicano l'uccisione di 
Torregiani e del macellaio 
veneto Sabbadin. I volantini 
sono entrambi anonimi e sul 
doppio delitto di Milano e 
di Venezia forniscono «spie
gazioni » diverse, anche se -
ugualmente infami. Nel pri- ' 
mo, dopo una demenziale 
« e" .-nuncia » contro il siste- ' 
ma carcerario, la magistra
tura, i vigili, e addirittura 
gli organi del decentramen
to, accomunati in una con
fusa accusa di essere nemi- • 
ci del proletariato, si dichia
ra che «due nuclei di co
munisti » hanno colpito «Sab
badin e Torregiani e si lan
ciano slogan di distruzione 
contro «ogni forma di con
trollo capitalista nel territo
rio». Nel secondo volantino 
invece, dedicato al solo Tor
regiani, si «diffida chiun- -
que» dall'attribuirne il feri
mento del figlio Alberto «al 
nostro nucleo di compagni », 
e si afferma che la respon
sabilità ne ricade sul padre 
(il gioielliere ucciso). Quan- , 
to a questi, si dice che l'in
tenzione era solo di «azzop
parlo », e che unicamente per • 
la sua reazione « i nostri com- -
pagnl non hanno esitato a 
giustiziarlo». Questo secon
do testo si conclude con oscu
re minacce al dottor Pagnoz-
zl, dirigent-e della Mobile mi- * 
lanese. 

Rinviato il corso 
sulle tesi del PCI 

ROMA — Si comunica che U 
corso sul progetto di tesi del 
XV Congresso del PCI riser
vato a compagni insegnanti 
e convocato per il 23 e 25 
febbraio è stato rimandato 
a nuova data da destinarsi. 

Condannato 
l'ex braccio 

destro di Piaggio 
GENOVA — La terza sezio
ne del Tribunale di Genova 
ha condannato Attillo Ler-
cari, di 59 anni, ex braccio 
destro dell'industriale geno
vese Andrea Mario Piaggio. 
accusato di duplice appro
priazione indebita continua
ta, a cinque anni di reclu
sione di cui due condonati. 

Nel sesto anniversario del
la tragica morte del compa
gno . 

ENRICO MINIO 
I comunisti di Roma e del 
Lazio lo ricordano stringen
dosi oon fona maggiore at
torno al loro partito. 

Roma, 20 febbraio 197». 
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